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zioni 'li iiiî iai till'i l)ii'«J!Ìi}»i' \W Gìiimnlf ii\ vìii Mniuiinl 

Esfc 
il Mercoledì, Vt'iierdì 

e Dimteiiica 

A\VKIÌTI!:AZE 
LI! JKltei'i' u(J I I liulii min tiiTriincuLi «i ri-s(iiii>:iiiiii,— I mu-

niiscritli non si ISIIIÌIIIIMUIIIKI — l*i'i' le inm-i liiinì vii intiaii 
in qiiiirta iiugiiwi (HT/ZI II cnnvvllii <i t si livr^unii "II' Lf-. 
ri7,i« itiO Oioniiil.'. - t u imim-io ui'ì'flnitu tnit. W. 

i:\mcE 
Oiiinto seqiipstrn — IVivi-i.n iinVuinn — Il slip, 

pllzio del pensit'iii — ìja qiii",itiiirii" »liivii — (.'.iii-
tfggi: Ci.viiiiile — Trento — IN'olizii' —Cioimca e 
fultì liivei'si — Ciirtegjjio fiiirentino — Parie otin-
ercinle — Ai'tluuli comunicati — Aniiiitizii. 

QUINTO SEQUESTRO 

Era qualche tempo che il Fisco non si cu­

rava di noi : nulla di pii] giusto quindi che 

avesse a ricordarci al tempio della Temi bi­

slacca che regge le sue argomentazioni legali. 

11 n.'" 25 che fu sequestrato in numero di 

una copia venne incriminato per la Rivista po­

litica e precisamente per i periodi che comin­

ciano : JVo, non sarà che gli Spagnmli e finiscono 

con : ci sono di dolorosa riprova. Quella bene­

detta zucca di legno del regio fisco non s'accorse 

però del tranello che gli abbian leso, che il 

poverino non può ingannare (e ore della sua 

noiosa occupazione colla lettura di giornali come 

il Dovere, di Genova, il Presmie, di Parma, il 

Popolo d' Italia, di Napoli, ai quali abbiara tolto 

p per meglio dire abbiamo rubate le idee 

svolte nei periodi incriminati. Più fortunati di 

noi, i nostri confratelli fecero digerire per lungo 

e per traverso i loro numeri ai rispettivi fi­

scali: noi ci contenteremo di estendere la pre­

sente dichiarazione, per assicurare i nostri 

lettori che e' infischiamo di tutte le ire passate,* 

presenti e future del fisco udinese, che ha bi­

sogno a creder nostro ancora d' un po' di scuola 

della maestra. 

, • RIVISTA POLITICA 
Non è ancor piccolo in Italia il numero di 

coloro che solgono vedere nella politica napo­
leonica la profondità d' una mente superiore, 
dinanzi alla quale la critica deve tacersi, l pmili 
neri che il Cesare della Senna.è forzato a con­
fessare nei suoi discorsi ufficiali ed ufficiosi, 
sono un nulla per codesta gente che crede la 
stella del secondo /mpero nel firmamento della 
politica ancor sia la più splendida e bella. Ma 
gli illuminati, anche fra gli statisti della Francia, 
smentiscono queste allucinazioni di menti ma­
lata. La stampa liberale francese conviene con 
iioi tutta che la vita pubblica di uno slato sta 
polla libertà all' interno e nella rivoluzione al 
di fuori il che è un indirizzo contrario a quello 
die il napuloonide si P, [irescelln .t guida, ti che 

i proconsoli suoi eh' or sono al potere in Italia 
si fanno leggo suprema. Imperocché anche noi 
vediamo di questi giorni privati carteggi nel 
Diritto, di Firenze, nella Lombardia e nel Pun-
goìu di Milano confermare quanto abbiamo dello 
sul pernibsso che il governo italiano chiese ed 
oltenue dalla curia Romana per la vendita dei 
beni chiesastici. Kd inveri; tal rivelazione non 
ci arrecò nessun i.^tupore. La condotta della 
monarchia so pur deplorevole ò logica dappoiché, 
con parole dell' amico confratello il Dovere, è 
costante che il trono e l'oliare hanno comune 
r origine e comune il fine par cui i loro possìbili 
battiberihi (levano finir sempre con una buona 
stretta di mano. E se a Salisburgo si ò trattato 
della queslione di Uoma, come ce lo accorta la 
Nuova libera stanìpa di Vienna, il Governo no­
stro non vi fu straniero; lo sappiano per loro 
norma gì' Italiani, e si convincano una buona 
volta che quando la rivoluzione fa sosta e lascia 
libera mano alla diplqmaxiiv delle corti, tulluciò 
che è pernicioso, è possibile. Adunque ritornino 
in lor stessi e colla rivoluzione taglino il.nodo di 
Gordio, ch'é la questione di li orna. ~ Abbiano 
esempio dagli Spaglinoli, i quali non iscorapagua-
rono nel programma loro dalla rivoluzione la pu­
rezza della libertà. A che fidare più nei mezzi mo­
rali, quando i mezzi materiali che noi possediamo 
lianno libera azione? sono forse i tanto predicati 
dugento milioni di fedeli che possono sostenere 
la crollante baracca del papa-re? od è la Francia 
del terzo Napoleone? né questi né quella. I 
dugento milioni non sono vivi che nelle colonne 
dell' Unità cattolica ; il serio antagonismo tra 
Parigi e Pielrobnrgo sai terreno delia queslione 
orientale è imminente ed impedisce alla Francia 
imperlale di accorrere in ajuto del suo protelto, 
A Roma, dunque, a Roma! dove 1' Italia avrà 
tante sorgenti di vita da poter svolgere senza 
diffetto un' indirizzo politico più conforme ai 
suoi interessi. Da, Roma 1' Italia potrà seria­
mente e con facile vantaggio intervenire in 
Oriente dove sta tanta parte de' suoi futuri 
destini: La sua dignità lo impone : a Roma t R. 

11 novello e coraggiosissimo giornale sociale 
Libertà e Giustizia, di Napoli, dopo aver parlato 
del sequestro inflitto al secondo suo numero de­
dica allresi al R. Fisco il seguente articolo, che 
a noi piace di riprodurre stimando di far cosa 
graia ai nostri lettori anche per la sua opportu­
nità. 

Eccolo: 

IL SUPPLIZIO DEL PENSIERO 

Vi sono due specie di gupplizii e quindi due 
carnefici, l'uno de! corpo, l'altro dell'anima. 
Qiiiiiiluii(|uc i barbassori dtdi'IJnivcrsilà e i bac­

calari del foro non si avessero preso mai l.i bri-, 
^a di distiiigucr« il b 'Ccelio da' piit<?rnostri, sti-
niiiiinu utile di furia iiui qufsla dislìnisiopt'. 

Il carnefice del corpo, ullrinienìi dvtlo boia, 
é un rìspriliibilc ed «Ilo fuuziuiiario dello Sui».-
E conte no ? E:i»o non ucuiilo ne por iiitcri<$:ie, 
né per odio, nò per vundella. Ki»a non e' allrò-
che r iuipaiatbile e devoto esvcuture dulia g!u-
slizia. Or se Ita giustizia, siecondo quilloclia 
ne ha dello il rÌ9pelluiiìl« Seniilo, è cii«a aanlii; 
se santa è la perdona del giudice che pronun­
zia In senlunzii capitale, per qual ragione tiun 
devesi riient-re uuclic come «nula la poi sona di 
chi compie uialeriuluienie la suprema volontà 
della legge? Per qual ragione assegivare 1'in« 
ferno all' Erinni e il Citilo alla Nenie»!, alla 
prima tutte le maledizioni dell' umana cosoien^t 
e alla leconda il rispetto e I' adorai^iun.e r oa< 
sacrando? Se iniqua è la pena di morte, giustizia 
vuole che ai condanni in egiiat «nisiira e oello 
slesso tempo la Irgiiilsiiiooe che la nianliene, il 
giudice che la pronunzia e il carnefice elio 1' e-
seguisce. Ma ncll' aiiuate sistema penhenziario il 
boia é ani'he un essere umano, Esso tronca di un 
colpo un'esistenza, che l'iniplauabile riniorso del­
l'anima e le airocilà e sevizie delle galere avreb» 
bere resa infelicissima e disgraziula per tutta la 
vita. Qua| paragone tra un giorno d'ineffubili do? 
lori e r inferno a vita che si chiama nAG<>u? 

Inoltre il boia d'ordinario non uccide siccome 

abbiamo dello, ehe esseri iovolonlaridwenleabbru» 

liti dalla miseria e dall' ignoranza, es.seri che ten­

gono piii dell' animale che dell'uomo, li IxMa è lin 

animale feroce, divora esseri suoi pari. Il boia pe­

rò non é al posUillo che iì membro più deforme 

di un corpo mostruoso. 

Ma r uccidere il corpo è lanlo infame e sata­
nico quanto uccidere l'anima V Lcciderc alla luce 
dell' eterna face solare e al cos|iello di un popolo 
immenso è p ù odioso forse che il di.«lillare a goc­
cia a gocci» il veleno neil' anima o strozzarla di bot­
to con la violenza ? Quale adunque di questi dus' 
supplizii é (liù crudele e feroce'^ 

L' uUimo, diranno molli con noi. E per (ermo 
coloro, i quali, avendo avuto la disgrazia di 
riconoscere che la essenza, la vera nobilià o 
grendezza dell' nomo è risposta in non altro che 
neir anima e nella più bella delle sue manife­
stazioni ; il pensiero o IH veritii, giudicheranno 
senzB fallo per maggiore supplizio le \ioleiizc  
falle al pensiero che quelle fatte al corpo. Pesto 
in un morlajo, Anassagora rispose: lunda tniide, 
tunde,', Ànaxaguiain vero tu non luudes. Smrale 
con la cicuta nello stomaco scherzava con Cri-
Ione e dissertava soli' iinuioilalilii dell anima. 
Girolamo <la Pra'Jia s' adaj^lsva trai.qoillo .«ul 
rogo e Giordano Hninu vi surrideva. M.riadi 
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di giovani sono morii sul c.:iii)po di bnllnglini 
al grido di /'('«n /« (iljnrlà, viva la patria. Eoce-
lor». Ciò diiiio3lra a ciliare nule clic chi iia 
in pregio lo spirilo e l' i's4v,n/.;\ di esso, il libero 
pensiero, non resta mai in forse, se a crudele 
scelta è sospìnto da l'alale necessità : alla vita 
dt'l corpo con la villa dello spirilo, preferisce la 
niorlK, perchè la morte lo (ni risorgere nella 
coscie\t7.a altrui e lo rende imuuirlale. 

Due sono gli strozzini o |>li aguzzini del 
r aniuia, l'uno per conto della Chiesa: i\ prvle, 
1' altro per conto dello Sialo, il Hng'jio Revisore, 
se la monarchia è assolula, il Rvyijln Fisco, se 
Sa quella è cosliluzicuale. Questi ire formano «i\a 
specie di cresccndu e mirano allo stesso scopo 
ma per vie diverse ; render 1' uomo perìiidi' 
ac cuduver. 

Il prete è meno disumano; con una furia di 
misteri, di assordila e di scioccherie è U>Uo 
intento a non far nascere nella bella Psiche 
1' angelica farfalla del pensiero difende il santo 
(gregge da' lupi novatori : protegge le coscienza 
dalle insidie del serpente, che si chiama libera 
volonla; distoglie l' anima degl' ignoranli d»l jjo-
stare i frutti di quel curioso albero dello della 
scienza del bene e del male; preserva la Fedie 
dal veleno e dalle amaro inceriezze del Dubbio; 
cuculia col paradiso e spaventa con l'inferno. 
Ma pero il prete fa tulio questo per la mag­
giore gloria di Dio e pel meglio della santa 
Madre Chiesa. 

Il Regio Revisore, non avendo il compito 
d' impedire la nascila del pensiero, si pigliava 
solo la pena di verificare se fosse (ogiKimo, 
donnandolo a morie incsornhile, qualora pre-
senlasìie qualche irregolarilà, che potesse dispia­
cere al paterno cuore del sovrano. Il pensiero 
rientrava Iranquillamenic sotto la vo|la di quel 
cervello, donde aveva spiccalo il volo e quivi 
tranquilUmenle si moriva. 

Ma col Regio Fisco l'acqua non corre co­
si pien;i come col regio Revisore. Un malac-
corlo spreme il proprio borsello, raggruzzola 
tanto da fondare un giornale per far conosce-
irc il proprio pensiero. Al bel meglio che il 
povero uccelletto naio e cresciulo, schiude le 
ali, lo s[)arviero costituzionale dello Fisco gli 
piomba addosso, Io ghermisce e se lo divora. 
Il malaccorto vede strozzala l'anima sua, spiu-
inate le sue saccocce e nel fondo del qua­
dro la Corte d' Assisie, ove sarà condotto e 
giudicato come un malfallore. 

Il Regio Fisco dirà che questo succede a 
maggior gloria dello Stalo e che egli esegue 
la IcggCi Benissimo, signor Fisco; Non c'è 
else dire! Dura lex, sed lex, 

„ LA QUESTIONE SLAVA 

Una delle questioni meno conosciute e poco 
ventilate in llalia, ma nello slesso tempo una 
delle più gravi ed importanti è senza dubbio 
la questione Sliva, Si tratta di cento milioni 
di uomini sparsi dal Baltico al Mar Nero, dagli 
Urali alle Alpi. Egli è vero che questa razza 
non ha una storia così gloriosa e splendida 
come la razza Latina e la Germanica ; egli è 
vero che al pari di quelle non ha una niara-
vigliosa storia artistica e letleraria ; egli é vero 
inoltre che il popolo slavo è semibarbaro, M;i 
questo aiiziclié arrcc.ire degli ostacoli alla loro 
eitiìiiieiniizione e risui rczumc, può ìuniuru ili 

vantaggio. Conciossiacchc noi Italiani lo sap­
piamo per prova, per non parlare degli altri. 
Con Dante volemmo far rivivere la larva slo­
rica dell' impero RomsHO e tow Gol» da Rir.n'/,i 
e con Petrarca quella della repubblica e re-
slamriio delusi. E mentre Guelfi e Ghibellini 
con indescrivibile accanimento e ronfusioiic cor­
revano dietro a' due grandi spettri dell» Storia, 
detti Chiesa ed Impero, mentre sol cielo bur­
rascoso d' Italia si dipingeva splendidissima 
r iride delle Ani Belle, chrlamcuie e prudilo-
riamente .«i toglieva alla patria nostra la libertà, 
r onore e 1' indipendenza. E per farla risorgere, 
clic fec« per tre luughissin^i setoli la nostra 
truppa letteraria, salvo pnclii sommi genii? jl 
maggior fumile alla corruzione e il maggior 
inciampo alla libertà, oggi non è forse 1' istru­
zione ufficiale, il dottrinarismo universitario e 
un generale conveniioiialismo accademico, che 
ne conseguila V Si aggiunge inoltre, che in 
lutti i tempi le invasioni Nordiche haiinu sem­
pre còrsa e flagellala 1' Italia, puielic in gene­
rale i barbari trionfano de' popoli vecchi e 
corrolli; il putridume de' quali è coodiiione di 
nascila e di vila per quelli. Si traila insonniia 
di sapere, se quest' enorme massa di popola­
zioni saranno una leva onnipotente per la li­
bertà mondiale, oppure ghermite dall' Aquila 
Russa non saranno piuiioslo un lerrdìile slru-
mento di universale oppressione. Questa que­
stione interessantissima per tulli i popoli, noti 
lo é meno per gi' Italiani, i quali a' confini 
orientali sono commisti con Slavi ed hanno 
fallo molte durissime esperienze, che cosa si­
gnificò lo Slavo in mano al dispotismo Austriaco. 

fLiberia e Giusti%itiJ 

CARTEGGI 

CiwfialB 3 Sciiewbre 

Domenica I. corr. è stata la ciistribuzinne riRÌ 
preoii ahi allniini delle locali stuioJe maschili 
comunali; e la si voUe farla con grande solen­
nità di forme avendo il Sindaco con speciale 
invilo interessato ad intervenirvi tutti i cnnsi-
gVieri CornnnaU, il «lonsignov parrotio del Duo­
mo, il R. Commissario disfreltnale, il K. Pretore, 
il comandante dei Carabinieri ecc. ecc. lalmenle 
e per gU ii^levvenvUi, e per l'.arjobl*o ed im-
bandieramento ed il suonar della handa^ civica 
ed il movimento della G. N. e la distribuzione 
in stampato del Reso-conto suU'istruzione, non­
ché il discorsetto del Sindaco coi soliti tocchi 
di occasione ne risultava per Cividale proprio 
un vero sfarzo di solennità, — 

Sebbene per mia indole nemico del culto di 
apparalo e delle cose di carta dorata (che l'e­
poca attuale cerca più la sostanza che la forma), 
non c(. iilrasto suir lìpporlunità di una relativ,! 
solennità per 1' utile impressione di eccitamento 
ai giovanetti. Ma, se lodo che si procuri anco 
con le mostre solenni di animare allo studio la 
gioventù infantile, non [losso a meno qnal cit­
tadino e (|iial consigliere comunale, di deplorare 
elle in Cividale troppo poco si cerchi la sostan­
za anche riguardo alla istruzione, — 

Altra volta io ebbi a far parola su tale ar­
gomento, ed avrei bramalo ripetermi nelV adu­
nanza di Domenica, ma evitai dal farlo, temendo, 
che se avessi richiamalo 1' adunanza a serio ri­
flesso sulla vevilà, che fra laulo lusso di appa­
renze il sostanziale dell' istruzione cividalese si 
riduce a quanto può vantare ipialidre villai^gio, 
nou avesse quel pomposo apparalo dovuto per­
dere ogni prestigio, — 

ÌNon so, se per simil tema nel suo siampotu 
Reso-conio di-li' isiruzionfi il Direttore abbia avuto 
ad ommeltervi il punto più interessante; vale a 
dire, di rendere noto ai genitori ed al pubblico 
in quali, lani siuno poi SI.IIJ i giov,inetti ialiiitti. 

Ma già i genitori se 'I sanno per prova, che 
a Cividale non poniio far apprendere ai loro fi­
gli che Imiurn, scriiiurn o pochi l'Ivmi'iHi d'aril-
meiir.ii. — Dico ciò soliamo, perdio, sebbene 
i programmi scolastici peli' insegnamento ele­
mentare parlino della Religione, della Morale, 
della Geografia generalo e parlirolare, della Con-
tabilivii, (iella Geometria, del Disegno e delle 
Scienze Fisiche e Naturali, ognuno se 'I vede 
chiaro, che trattandosi di fanciulli quasi tolti 
dalla poppa nia'enia, in soli quattro anni, poche 
astratte generiche ililinizìuni su tante materia 
non potrebbero frullare nella mente che coti-
fnsinne in luogo di idee, siMiv.'i la nppùriunilà 
di una pros'Xmintic di stiidj. 

Kd a tale opportunitji il'una prosecuzione di 
sliidj, diii lo ripiìlo, dovrebbe assolutamente pro­
vedersi cullo aprire a Cividale alcune classi di 
istruzione più elevata. 

(iià in tempi non lontani alcuni citlailiiii. ver­
gognando che in Cividale, la quale otteneva da 
Carlo IV di l.nssemborgo facoltà di avere U-
niversità di studj e che fino al 1810 aveva pro-
l'essm'i insegnanti Grummalica, Umanità, Hetto-
rica, Filosofìa e Teologia, l'istruzione stasse ri­
dotta a si eslroina meschinità, ebbero a muo­
vere qualche pratica [ler correggere un tanto 
torto; ma [poi si dimenticarono anco i buoni 
tentativi. 

Insisto ora di nuovo su tale proposito, e, 
stanleché, pur troppo, s' ebbe a sperimentare 
che un piccolo suo prepolente partito, e senza 
alcnn lililo di falli, sedicente progressista-liberale 
cerca perfino con la calunnia di diflìcollare tra 
noi le libere riunioni a franca e sincera parola 
sui veri bisogni ed interessi del paese, come 
mi resta qui sul foglio, esorto i miei concittadini 
ed in principalità i consiglieri comunali a rial-, 
ti vare le pratiche onde purjiarsi da una meri-
lata taccia di grave trascuranza in materia del 
massimo interesse e dovere verso la patria ita­
liana. 

Non posso negare, che efTettivamente il no­
stro Comune sia ora aggravato da una pesante 
sovraimposta. Ma mi resta però il dubbio, se 
r amministrazione, assumendosi quel peso, 1' ab­
bia fatto col criterio fondamentale, che si ab­
biano da preferire quelle spese, le quali pro­
fittano un reale e corrispondente vantaggio. 

Si pretermettano piuttosto molle spese cosi 
dette di decoro e di abbellimento, si econo­
mizzi ridncendo anche la guardia nazionale 
entro più legali confini ed in proporzioni giusta 
le altre città ; tanto più che in fatto, senza in­
debite molestie ed ingiunzioni minacciose non 
si giunge mai ad adunare sotto le chiamate 
militi più che per due compagnie, e si ceri;ht 
e preferisca il vero ed il reale abbellimento 
del paese colla istruzione della gioventù che in 
jal guisa non ci troveremo nella prudenziale 
neccessilà di sottacere nei resoconti i rami della 
lorale istruzione, onde non correr pericolo, che 
le pompose solennità in occasione della dispensa 
dei premi possano risultare ridicole per l 'u ­
manità del .co&lanziale progresso nelle scuole. 

Pel caso di soppressione della Collegiata Ca­
pitolare importerebbe procurare per quanto sta 
in noi di salvare a Cividale i pregìabili oggetti 
e codici dell',Archivio, ed a uso pubblico la 
biblioteca. 

PAOLO 'dott, DONOO Cons, Goni. 

Trento, 2 sHtembre. 
Si è qui istituita una Commissione collo 

scopo umanitario di raccogliere denaro per gli 
infelici orfani e vedove dei colerosi di Palermo ; 
dicesi che le olTerte fatte raggiungano fino ad 
ora la somma di circa lliOO franchi. 

ISOTIZIE 
—• AOSTA, P^ri'cchi giornali, e non mira Co­

dini, dicono che Napoleone 111 chieda all'Italia la 
cessione delle valle d' Aosta, e vi abbia già man-
d.ilij alcuni aiitnli. (l'n allra idan!) 
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— Vii giornnlf! (li Firoiize dlceoliB il goiiern-

le Cii^^iii, a H'i'liiio, avrulilìH nccellalo curie uoii-

rlizioiii e l'aili rcrlì p;illi colla Prussia, cdii; il iiiiiiis-

Iro R.'illa/./.i ricusò dì tippruvare, temendo di ulTuii-

dere la Francia. 

Trascrivianio cmi liille le riserve la segiienle 
milizia del Cuwn'ev fra ucci is: 

» il signor ll;ilia'//i avrrjtbe dicliiarat» espli-
cilaniciilc, d i ' eij.li nini pat^liei il ^li uuciiiili duvtili 
al j^uVenlo papale in forza della Ciiiiivuii/iunt; 
di selli;nil)re, se (pud i»ovi>rii() persisle a Voler 
«'•i.iere p.ig.ilo nii'diiilaineiile per 1' organo della 
Francia, e nou dircttiniieole dall' Italia, • 

l'j (|ui iiii'allra r i serv j , per miniere la nolizia 
in discorso d a due purenlesi reslrillive. 

— Si'ACNA. \ìi\ viiijjgiiiiore clic ginose dalla 
Spagna scriv« d» Itordenux all'/fuciiiV nnlional e 
dice cite il ouiHiMW) ite> l̂i iosorli allii/diiieole in 
armi in hp.igiiii si può ealenliire a (iO,000. li mol­
te pruvìiioie SUDO luUnvia tranquil le. 

Né la Gnzzi'tta Ai Mndnd né il Diario di 
Burcelluna, giuniì oggi, piibldicanu aloiina ini'or-
inazione sulla rivuliu, qiianlunquu il dispaccio 
(iliiciale di jcri la abbia dichiarala già compr^'ssa.. 

Le nolìzie dell' Epoque, in dais del i sel-
4eint)re, espriinuitn ben altro ; i liitcrali sono 
forlenìente accain|)a(i nelle posizioni di Barbuto 
e di Huescii. !N'II' Aragona le brinile ingrossano 
giorno per giorno. 

Coiilreras, Plerrail , Morienos, che 1' elettrico 
ci ilisse rientrali sul tcrriluriu francese, sono 
seiipre nell' Aragona all;i lesla del inoviiiieolo. 

Corre pur voce che nuclei forti e nunierosi 
di liberali si siano organizzali nelle provinole 
<]ì Guadal'ijara e di Tuleiio, cioè a diro a pu-
viiK tniglia da Midr id , 

Sol conio (li Prilli e delle sue mosse, nes­
sun deliaglio che sia preciso o per lu meno 
[jrqbribile. 

Fra le Itiitle esagerazioni in male e in bene 
<;iii si lascia aiHl.iro la slaiii|>a, crediamo ulila 
serbfire il silenzio. 

Nella situazione generale dilla Spagna, quel 
che v'Ila d' iiidiibit,'ilo è ohe il governo è scosso; 
e che la permanenza al poti-re del Narvaez è 
è afflilo impossibile, lanio più che il governo 
genie il bisogno di oflVirlo capro espiatore al­
l' opinione del paese. 

La stella d' Esparlero sta per risorgere, ma 
troppo lardi per la dinastia. 

( Riforma J 

— Il Consiglio co(nunale della cillà di Vieona 
deliberò à voti unanimi di presentare una uigen- ' 
lissima petizione alla Camera dei deputali, concer­
nente r abolizione assoluta del Concordalo. 

— Scrivono aWa Puiilik dai confini Slesiani : 
che da qualche giot'iio hanno luogo convegni 
fra ufficiali russi e prussiiini; cosi giorni sono 
si sarebbe incontralo a Gleiwilz il generale 
prussiano Stolberg col generale russo Slierba-
tow, e che con questi poi si sarebbe portato 
a Bieslavia, il maggiore del genio barone Drake. 
I già detti generali nei dinlorni di Gutleiitag av­
rebbero assislilo a grandi manovre della cavalle­
ria, e ad un mercato di cavalli presso Brieg, i 
più grandi compratori sarebbero stali gli ufficiali 
prussiani. Qocsli si occuperebbero inoltre con slu-
dii siiaiegici e rivelazioni di piaui in prossimità al 
confine. 

— COSTANTINOPOLI 3 settembre. La porta re­
spinse r ultima nota delle maggiori potenze con-
cei nenie la questione di Candia. 

Nostre iiil'orniazioni che ci prevengono direl-
iMuionic ci fanno sapere, che la Camera greca 
sarà (rà breve convocata e chiamata a risolvere 
sol tema della g iu r r a . 

Siri 'bbe questo il principio della line della 
qnchlioiie d' Orienti;'(* Attendiamo maggiori scliia-
r i i i i c i i l i . 

— .HONG KoNo 12 agosto- Selianla cristiani 
indigeni furono imprigionati a Nangasaki, per cau­
sa dr religione, 

CRONACA E FATTI DIVERSI 

Ai.nuNF. MALti tiNOUF. ci faono sapere che il 
N. 25 del Giooitia Friuli non fu già sequestralo 
per la Hivisla politica, ma per I'articulo sulle 
processioni che noti potò tornare gradilo a 
questo H. Prefetto. Aggiungono che il comm. 
Latf/.i sollecitò in persona il sostituito procu­
ratore di Stalo sig Galletti a prenderò late 
misura. Il motivo accennato nell' ordine ili se-
qijosiro poi non sarebbe che una poco abile 
manovra onde celarne la vera causa, 

Se i} ni) vero come dovreininu noi qualifi­
care il nostro S. LtJigi (Gonzaga? 

UNA ROMAN'/.INA come se la inerilava ebbe 
dal sig. Sindaco co. di Gropplero if capo-qnar-
liere coraut\ule di Borgo Bedenlore, il qtiale 
si è divertilo a servir da famiglio di lant' nl'li-
zio nella processiotie cui accennammo nel no­
stro numero di niercoledi, 

Tutt' altro che amici dei nobile conte, per 
quel principio di giustizia che deve informare 
la stampa onesta gli tributiamo i nostri sinceri 
elogi. 

Il co. Gropplero ha assunto una carica diffi­
cilissima; sta in lui a rendersene degno svin­
colandosi da ogni spirito parligiano ed intro­
ducendo negli uffizii comunali quelle riforme di 
cui da lungo tempo si conosce la nece,.ssi(à, 

Coraggio ed avanti, e I' appoggio noslro non 
gli mancherà di -certo. 

Fioni Dt ZUCCA. — 11 prefetto di Udine par­
lando giorni sono col Sidaco di Cividalo chiese 
al medesimo se .quella-Oitià fossa un porlo di 
mare. H povero Sindaco imbarazzato dinanzi a 
tanto saggio di scienza geografica e per non 
sortire con parole irrispettose condusse il sig. 
Lanzi davanti una Carla del, Friuli, e .col dito 
segnandone la posiziono: Ecìio, rispose, dov' ò 
Cividale. 

DECF.SSO. [i morto a Vienna nell'eia d'anni 8 0 uno 
de' più grandi ed illustri giureconsulti d' Europa, 
Carlo Giusepp Milterninyer, in diritto privato ecc. 
fu professore ad Heidelberg ; fu deputato libera­
le dell" assemblea Badese nel 1 8 3 1 , poscia nei k% 
presidente del Parlamento prè*paratorlo a Franco-
forte, indi deputato per la eillà di Baden. Pr<!sen-
lemente quanluiKjue sì vecchio egli oceupavasi an­
cora ne 'suoi lavori di giureconsulto. Mori, come 
dissimo a Vienna; questa perdila gravissima sarà 
sentila con gran dolore da l"lti i palriolli ledegehi 
e dagli scienziati di Europa. 

CARTEGGIO FIORENTINO 
Firenze, 5 seiiembre. 

(C) La vostra lettera mi è arrivala come nn 

fulmine ; partendo la posla non posso per con­

seguenza che scrivervi in fretta fretta quelle 

poche notizie che io posseggo. Comincieró fral" 

tiinlo ad annunziarvi che il generale Garibaldi 

fu ier sera di passaggio in Firenze diretto a 

Ginevra dove va a far atto di presenza nel 

Congresso della pace. Ha alloggiato all' Hotel 

Scarpa, dove accorsero a salutarlo ed in folla 

i vsuoi amici che sono in Firenze. Egli si mo­

stra fiducioso neir avvenire, il che è diggià un 

qualcosa. Ho sentito dire che prenderà la strada 

del Se/npione per non toccare il territorio 

francese e schivare quindi lo misure che pò-

Icìse ineiidere lu subpctlusa polizia del Buna-

parto in suo riguardo, Nella /?//briMrt di oggi 

leggerete la prolesta che hanno fatto i sindaci 

di Codroipo ai vostro prefetto per -proàitiirii Jn; 

inani sue! il giurauuiulo anziché in ,qiuìlltì del 

commissàrio distrettnalo. 

E premossa lina buona tiratina d' ortìcchf al 

Giornale di Udini', vostro /(«"(',> avversàrio, Una 

vóce che va accretliland'osi è che 1' ambasciatore ' 

di, Francia,, Malarel, possa rioccnpare stabil­

mente il suo posto in Firenze. Vi debbo però 

notare che la fonie di" ipiosta notizia ó luti' al­

tro che buona, essendo spacciala clalle lite delta 

consorteria. È perciò che vi metto in siili' av­

viso. Il governo francese manda a lioma il prin­

cipe di la Tour 'd' Auvergue antióo miuistto 

presso la coi le di Torino, per persuadere il papa 

ad un' accordo colf Italia, il elio qui si coni-

menla comò una concessione falla all' Italia. 

Avrete già appreso che il dep. Brida, della op­

posizione, è morto di cholera in Ivrea, Tale 

notizia giunse dolorosa a tutti i suoi amici che­

qui erano molli. 

Un' ultima nolìzia per terminare. 

La banca nazionale sia per contrarre' un • 

prestito di cinquanta milioni in numerario, si 

vuol anzi che lu abbia già cunchiuso a Parigi, 

e che sia per purleciparo all'operazione linau» 

ziaria dei beni ecclcsiuslici. , 

PARTE COMMERCIALE 
SI-:T,K 

Udfniì 5 si-lkmbro. 

Il m e s e di agosto si ò chiuso in mezzo ad una 
(ialma profonda, per (piello risguarda il inercato 
dolltì sete, e cpielln di seilenilire sembra linori» 
deslinatn a (livedere la Stessa aorte, L ' andnnienlo 
degli affari non ha ancora assunto (jUvH' attività 
sullo la (piale sultauUi vi é luogo a sperare una 
fermezza nei prezzi; che anzi i fabbricanti, sicuri 
di non aver a temere la concorrenza de ' specu-
ialori, tioii aciinislano che di giorno ili giorno, e 
quanto poi) bnslare a 8u|iplirc ai più slrelli biso­
gni del momenlo. 

Quandi» si voglia pacatamente considerare i 
corsi attuali e, la poca inipurlaiiza della prudu'-
zione dell' annata, non si troverebbe ragione di 
allarmarsi sulla sorte futura dell' articolo ; ma:, 
questa considerazione perde affililo del suo valore 
davanti alle poliliche complicazioni che tengono ' 
gli animi incerti sulla possibililà i l ' una guerra 
euro|)ca, e più ancora a Ironie della diminuzione 
del consumo, E quindi naturale che la specula­
zione, sempre delusa nelle sue operazioni, non 
presii lede nemmeno ai eorsi della giornata (seb­
bene di circa IO O/o aldissotlo di quelli che si 
pralicavaiio in principio della slagionr) e si lenga 
lontana dagli acquisti, fin tanto abiieno che una 
nuova condizione di cose la niella al sicuio di 
perdile signilieaiili. Il stìinplice consumo non ba­
sta a far risalire i prezzi dalla dp|)re9SÌone in cui 
sono caduti, e quando non vi prende parte la 
speculazione gli affari procedono stiracchiali e 
senza sita. 

Intanto i possessori italiani e francesi non 
hanno che no pensiero, (piello di alienare i loro 
deposili e allegerirsi il più che sia possibile, fJa 
questa disposiziOiie generale ne viene di conse­
guenza, d i e le sete cedono quasi senza resistenza 
alle oili'Me più o iiieiio ragionevoli dei compra-
lori, e non si può pel fatto citare che (pjalche , 
articolo di migrilo superiore che, a causa (Iella 
sua scarsezza, pos.^a sfuggire alla legge comune. 

Anche i ma/.zaini, come le strusa, sono in 
questo nioiiieiito nejjieUi, e rmii .•ii (lossniio col­
locare d ie con .«igiiificjnli coucessioiii aui corsi 
del mese di luglio. 



IL GIOVINE FIIILU 

AnTlCOLl C0A!U^MCAT1. 

Sul giudìzio emesso dal GIOHN.VLF. ni I'DINB 

circit il baritono Giuseppe Cima, 

Sollaiilo il 4 agosto p. p. ciju dato di leggere la i i~ 
v'ita teatrale del Giornale di Udine A', i ^ o ; e Iru-
i>«mm() all' indirivbo del distinto bariluno fìiuseppe 
Cima un elogio alla tua potenza di voce, ed un bia­
simo assai diffuso intorno al suo modo di stare in 
l'iena. Oli vien detto né più ne meno.' eh' egli esa-
giira troppo ne' movimenti : che nell' incesso, nel gesto 
passa molle volte la misura ; di' egli, sema u</erne 
alcun hitngno, chiama le braccia e le gambe in 
ujiito de' polmoni, unendo al canto V acrobatismo, 
cW egli non ha bisogno di qunsti tours de Jorce di 
gesticolazioni ; che tutto ciò gli viene osservato in 
via di grazioso consiglio approj'filtando del quale non 
avrebbe che a guadagnare. 

Questa critica sarà conforme alla coscien%a di 
chi la dettava e di chi la rese pubblica, ma non 
.sembra informata ad una scria valutazione, e meno 
poi a <iuc' modi gemili che rendono gì ali anche gli 
appunti conlestahili. y4d un artista pari al sig. Cima 
hasliwa dire eh' egli, nell' azione passa molle volte 
la giusta misura. Tutto il rimanente fa soverchio, e 
tolse merito al fovor itogli consiglio. 

Il signor appendicista dichiara che V autore di 
questa Verdello in follo di cose teatrali può dure 
dei punti a chiunque. Resta però desiderabile che 
non oltrepassi la dovuta misura. Ma è poi vero che 
il baritono Cima sia troppo esagerato nei movi­
menti, ncW incesso, nel gesto, ed unisca al canto 
V uerobutisnio ? 

Osiamo ritenere chr il rispettabile pubblico dil 
teatro di Udine non abbia soscritlo a questa indivi­
duale sentenia, bensì a quella unanime di tutta la 
stampa teatrale che segnalò il Cima, fino da' primi 
anni della sua cartiera, per un cantante che sta in 
scena da vero attore. Potremmo citare oltre a cento 
articoli in argomento. Ci Umileremo però ai seguenti 
che per caso ci troviamo pronti. 

Gazzetta dei Teatri, 8 gennaio «854 IV. a. Como. 
•I Ci resta a fotr cenno del protagonista Giuseppe 
Cima che ardi assumere una parte di tanta impor­
tanza (Rigoletto) e che ebbe premio adegnato all' ar­
duo cimento. Questo bravo cantante ed ottimo attore 
seppe in poche sere procurarsi la stima, V applauso 
e la simpatia del pubblico, che giustamente apprez­
zando il suo canto animilo e la sua azione sentila 
io proclama a voce unanime un ottimo artista >» (Egli 
in allora aveva i g anni). 

Il Pirata 5 gennajo i g 6 » !f. SS riporta dalla 
Presse Teatrale ttna esteta biografia del Cima in 
cui tra le molte lodi è dello ; 

Cima si sviluppò rapidamente . . . . al contatto di 
sommità artistiche, tali che Tamberlich,lade La Grance 
Iffad, La Grua, la Casaloni. Il Cima (in America) 
divideva con quelle stesse melodramaliche suecessi 
che i giornali registravano con premura che aggiun­
geva or più ? Il Signor Cima passò 0 unni in America 
ora ritorna fra noi non quale partiva cioè esordiente, 
ma da artista agguerìto che andò, vide, vinse. La 
sua voce di baritono, giova ripeterlo, è d' un timbro 
sorprendente; si piega con egual focililà ad ogni ge­
nere di canto, sia pur quello di Rossini, o del moderno 
repertorio. Gli è per tal guisa che poti alternativa­
mente eseguire Trovatore e Semiramide, Smani e 
Cenerentola, Macbet e il Barbiere Nabucco Rigólettù 
•e la Traviata al pari di Otello e del lUosè senza con­
tare le opere di Bellini e di Donizetti . . . da ciò si 
comprenderà di leggeri che la stampa net segnalare 
il ritorno foa noi di sì valente artista compie ad un 
dovere di non poco rilievo ,,. 

L' Amico degli Artisti, s i novembre 1863 n. 45 
toccando dello spettacolo al S. Carlo di Napoli dice: „ 

Pel baritono Giuseppe Cima non era lieve il ci­
mento nella parte di Renato (ballo in maschera) de­
signata per suo debutto, poiché egli doveva disi' uggere 
od ajfievolire talune impressioni che spesso fonno sem­
brare povero un merito per se medesimo dovizioso. 
Il Cima profondamente commosso si presentava al co­
spetto del pubblico, nel quale rimasn muto il giudizio 
in vari punti, e ciò è una prova che malgrado i 
raffronti egli meritava d'esser temilo in considerazione. 
Però ad onor del vero egli disse benissimo la ro-
manza : Bri tu che macchiavi quelV anima, onde il 
pubblico gli largiva la ma approvazione ; similmente 
ne' pezzi di unione e nei declamati egli soddisfece 
eccellentemente la comune aspettativa. È dotalo di 
molta arte, allenta con passione, ha uno piacevole 

figura, ed agisce con delicatezza. La sua voce si 
modula bene ecc. " 

Il baritono Cima, da pochi anni ritornato in Ita­
lia, cantò al S, Curio in Vnpoh, al Regio di To­
rino più volle, al Carlo Felice di Genova con ri-
confirmn ; al Comunale dì Bologna con riconfirma ; 

all' .4po1lo di Roma con riconfirma, e è scritturalo 
la teiza volta per lo stesso Teatro. In ogni dove, 
piti che pel dono della voce, fu notato pel metodo 
di canto e per l' azione drammatica. 

Ci sia permesso pertanto una conclusione, quel 
signore che in folto di cose teatrali può dare dei 
punti a chiunque, in ogni ipotesi, potea essergli meno 
SCOI lese. L. T. 

ANNUNZI _ 

PILLOLE ED UNGUENTO 

PILLOLE DI HOLLOWAY 
Questo rimeriin è riconosciuto iiniversnlineiite 

come il più flfSc.àce nel inoivlo. Le niiilullie, piT 
I' urdiiwiriu, nou ItaiutOictie una SOIB causi» gi'tìeriile, 
c!ué : r lin|iurezzii del auugiie, che i iu riinlniiii di'll» 
vitii. De l la iiiipiirezzii si rettificn proiitiiiiienle pei-
I' IH» delle Pillole di Hollowny elle, spiirgunilo In 
tluniacu e lo liileatiiio per iiiejtzo delle loro prò-
privlà bulsnmiche, puiifictiuu il «aii^iic, iluuiio luiinu 
ed energia ai nervi e muscoli, ed iuvìgoriseono 
l' intiero .sisteinn. Ksse rinmiinte Pìllule surpiis<ittiu 
oi^ni altro iiiediciniile per regolale Iu digestiniie, 
Opernndo sul fegato e sulle reni in modo soiiiniu-
iiiunle soave ed efficace, esse regolnno le secrezioni, 
foi'UBcano il Bislema nervoso, e rinforaano ogni p a n e 
della coslitUKtone. Anche le persone della più gru . 
Cile complessione possono fiir prova, senza timore, 
degli elfelti imparegginbili di queste ottime Pillole, 
regolandone le dosi, a seooodu delle istruzioni con­
tenute negli staniputì opuscoli che trovansi con ogni 
«catota. 

CTGUENTO DI HOLLOWAY 
Finora Ili scienza medica non hii mai presentalo 

r imedio 'a lcuno c h e ' p o s s a paragonarsi con tiiieslo 
mAraviglloso Unguento che, ìdenliBcandosi col -an­
gue, circola con esso fluido vitale, ne scaccia le 
impurezze, spurga e risiiou le parli travagliate, e 
cura ugni genere di plaghe ed ulceri. Esso cono-
«ciutissimo Unguento è un infullibile curativo HV. 
verso le Scrofole, Cancheri, Tumori, Male di Gamba 
Giunture, Raggiunzute, Reumatismo, Gotta, IVevral, 
g ià , Ticchio Dolorosii e Paralisi. 

Detti medicamenti vendrmsi in scatole e vasi (ac­
compagnali da ragguagliate is'ruzioui in lingua Italiana) 
da iutti i prineipqliJaimneisli del mondo, e presso lo 
slesso .4ulore, il PuopKSSuiiE HOLLOVPAV. 

Londra, Slrand, N. 244 . 

a • 

s 

o 

f^aif 

N! 
0 0 

s 
C- u "^ 

cn 
0 

s ,_ ^ , b2 ":<3 1 
W <n 5c^ ^ 

0 Cf^ Q-
UJ <n 
0 

Ó u - 0 
Q M i- T3 Q 
Ul c c u; «J 

{/; a. • . 

< 

Q\wmyi B!jt;j§oa|B3 

SOTTOSCRIZIONE 

SEMENTE BACHI DEL GIAPPONE 
IMPORTAZIOiVK DIUETTiV OKLLA CMK 

C.MAlU)N,GOUBEREG. 
D I G R A M ) K . S E H I \ E (DKOME) 

— 11 successo oHeni to dal nostro Seme del Giap­
pone, dopo Ile anni che il sig. Ularon di Yokohama 
si occupa quasi eM'Iusivnmenle di una questione di 
tanta iinpoi'lanz», ci ha determinati ad aprire una 
iiollo.<icrizione, iillo scopo di assìeurure agli fdiie.iitm'i 
il seme annuale e di farli parti'cipare alla riduzione 
dì prezzo che si potrà oiienere diill'esito della Ope-
rrtiiiiiie. Veninmn dunque a proporre una vasta «»-
sooiuzione fra ali Ailevniin-i elle vorranno nn:irarcl 
riellii loro ronlldenza, alle seaut-nli romlizinni : 

^. La sottoicrlziooe sarò chiusa al 80 setli'inlne 
2, L'I prò» iste dei Cartoni sarà fatta con tutte le. 

cure dal sig. MARON di Yokoluuna. 
3, Al l 'al to della soscrizionc si «er.ieninno F l ì A N -

C l l i 2 per Cartone in areonto del prezzo, e lo jot-
toscrittore dovrà indicore il colore della semente che 
domandii, cioè BuNCt, VKHOE, 0 Gut.LV 

4, Sul p ivzzo reale di costo e apese all 'origine, 
verranno aggiunti 3 FRACCHI ogni Cartone pep 
nostra commissione e prlla antecipaziniie dei fondi ; 
e le fatture tenute con tuli» esattezza se teronno a 
disposzioue dei Sot loscr i i lor i . 

B. Nel caso che la quantità acquistata dal »ig, Ma-
roii non biistusse a coprire tutte le soltoscriziuni, la 
semente sarà distribuita per ordine di data, e le 
somme versate restituite sul momento agli Educa­
tori. 

C. Î a consegna dei i-artoiii sarà fatta nei CINQUAN­
TA GIURISI che Seguiranno il tur» arrivo e nel luogo 
della aoitoscrizione. I soscritlori saranno avvisoti con 
apposito Circolare e con a w i s l inseriti nei giornali 
del paese. In ogni evento il prezzo non sorpasserà-
fr. U. 

I Cartoni saranno ìoiballatì in easse A VENTILATO* 
m , e prima di chiuderle il sig, Maron fura consta­
tare «la un agente designato dal Console fronvese 
residente a Yokohama, che le sementi sono in per­
fetto stato di conservazione. Eseguita In ispezione, 
i Cartoni saranno assicurati contro i rischi di mare 
per dìsìinpegnarcì della nostra responsabilità, se vi 
saranno avarie parziali, l'indennità pagala dalla Com­
pagnia di Assicurazione andrà iii diminuzione del 
prezzo ; ed in caso d' avarìa totale, un franco sarà 
restitii to ai sottoscrittori, e 1'nitro sarà per noi. 

All' arrivo del Seme, i Cartoni saranno esaminati 
con tutta diligenza, e quelli che avessero provato 
avarie saranno scartati e venduti come tuli. 1 / i m ­
porto andrà a diffulc» «iel prezzo di cot to , e per 
questi non verrà calcolata veruna provvigione. 

Nel caso che i Cartoni non venissero ritirali nel 
termine (issalo, essi resteranno a nostra disposiziono, 
e lì Soserìttori non avranno diritto ul rimborso del­
la antecipazione. 

C. MARON, G O L B E R E C. 

Le sottoscrizioni si ricevono in UDINE 

presso il signor OLINTO V A T R I . 

11 sotloscritto sì pregia d' annunziare che nel 
venturo anno fruiutliciUicvasi Titlla flato di 
poter prendere 4 0 più scolari, i quali fre­
quentano lo scnole nontìali e 1. Reale, ovvero 
«he bramano soltanto d' imparare la lingua UT 
desca. 

Un bnnn trattamento, sorveglianza paterna e 
severa, e condizioni discreto assicin'a. 

FKRD. FiscHKn 
Miustro v.d interprete 

ijiiirnUì dulia lingua iinl. 
In Villacco (Carintia) 

SURROGAZIONI MILITARI 

Dirigersi in Udine 

«1 Signor 

VERO A GIOVAINNI 
all' Albergo della Stella d' oro. 

Ldine, Tip delGi(MÌiieFiiuJi". A. A. U0&.S1 rcdii llorr respoii.inhile.. 


